
^ « f l ' W n r%. ISMS 
Martedì 1.0 Loglio 1 9 9 * 

j f f l j i i i ? a M B f e i t t i ^ ^ 

IILLi UI 
POLITICO - QUOTIDIANO 

UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTBATIVl « GHIDBUW DELLA PROVINO* 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 

k i t l. «.» L. tM 
• so • iO.W a 1— 
• 11 » li.W • « . -

, d'Officia del Stanata 
• a (UoBleìlio . « 

PK MI* lttil» frsn» iti »*>ta 
¥*t i'Sauro le «paia di pwla in pia. 
1 pafcasaaoti posticipati si costeggiano par tmaeet». 

Ita emsmàmuìami B4 r i c e v o n o ! 
h» M a r a air Ufficio d'AnraimatniiMM dal Charaata, Yia atei Sani, B. 191. 

Si pufebìica Ut nera 
. M 

TOSTI i GSORHI m m i PESTIVI 

Numero Mpamt» «stessa » 

Cs nosaero arrMfM» «aafcwmj 48 

«•REZZO DELLE INSERZIONI 
(anfanala «tota*») 

1—ia'nli « avviai Hate aBtàS aba prmta in quatta aagiaa 
* h i ian a fai» di &>» ia earelWM teatina. 

Manti aanimioti eoMtnai 1t la Knaa. 
Sta ri lisa «atta mas» dajB aitiaati «mussi a » raapxiggaa la lattata ma 

afiraatate. 
I raataatriUi araba BUS «okMinti, IMO » «attorni»!». 

®,Mwm* JwMPsaa 

BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

L ' U n i v e r s i t à d i P a d o v a 

Quando noi dicevamo che la dota­
tone fissala dal bilancio dello Stato 
all'Università di Padova dovrebbe es­
sere aumentata di circa 119,000 lire 
perde a questo nostro Ateneo fosse * 

lire 800,000. Ma di quanti commenti J pianissima la vii ad alcune ricerche 
non abbisognano questi dati? 

Prima di tutto si può ben asserire 
che, tranne qualche rara eccezione, 
nessuna delle più celebri Università 
della Germania è più antica dell'ultima 
fra le italiane; e ciò significa benis­
simo che anche sotto l'aspetto delle ! 
risorsa materiali i nostri Atenei ebbero ! 

lecito, di salire, anche nell'ordine eco-i temPO di prepararsi una solidi bas», 
nomico e-finanzurio sino all' altezza | poiché o contemporaneamente o poco 
delle Università italiane di primo ran-": d°P° la loro fondazione, era costume 
go, noi non intendevamo certamente! •' dotarli con lautissinti provenK Sotto 
di precisare una cifra, punto per punto Lorenzo de' Mudici, al solo personale 
corrispondente ai bisogni sempre ere- insegnante dell'Uniws là di Pisa ve-
sceciti del progresso scientifico, ma: n ì v a n o assegnati C000 fiorini, peri a 
non crederemmo nemmeno che, otte- c i r c a 72,000 delle nostre lire attuali, 
nendo questo aumento, l'Università di Nel 1000 l'Università di B I gna man-
Padova s'abbia a trovare troppo pre- l e n m nientemeno che 104 cattedre, 
sto al di setto della posizione che le E s e n z a ra0"^1 c a r e e s e r DP' parziali ci 
spella come aot ca e illustre autesi- basterà ricordire che iutorno ai beni 
gonna della scienza italiana. j universitari! incamerai dal governo su-

« } balpino e dall'italiano fu ca'colato che 
Coloro che dnpVessersi affidati eie- salissero a più di 14 milioni di franchi, 

camente alla fredda espressione delle ! »*„ 
cifre non pongono gran cura sullo sta- ! É quindi un f.tto assai evidente che 

d'importanza tuli' affatto immediata 
Come pò santo roi suddividere que­

sta somma di 119,000 lire che seguendo 
i calcoli più moderò ti, rappresenterebbe 
finanziariamente l'inferiorità del nostro 
Ateneo ? 

Messe a confronto le Università di 
primo grado e s'abilito no equo pa­
ragone fra i singoli organici da cui 
sono rette, i titoli particolari dell' in­
feriorità qui accennata crediamo si pos­
sano ridurre principalmente 

a) al numero delle cattedre ; 
6) al'a quantità ed alla qualità de- J smentire le previsioni di un 

gli stabilimenti scentifici, annessi allei connubio clerico'-goveraalivo, 

dementatisi per una settimana in­
tera (1), sema the la popolazione si 
curasse di muovere un dito per iscuo-
terli, eccovi in poche parole il quadro 
delle sonnolenti nostre elezioni. 

Donde proceda una tale atonia in 
fatto di movimenti officiali, è cosa che 
cercherò rilevare nelle successive mie 
lettere, per oggi vi basti il fatto ab-
bastanzi colludente di per sé. 

L'ultima circolare dell'onór. Lanza 
ai pr felli ha trovato buona accoglienza 
qii nel partito liberale, che è l'asso­
luta maggioranza fra noi. Essa servi a 

temuto 

diamela natura inlnnsca, si sentono 
umiliati leggendo la superior tà delle 
somme che in altri paesi vengono ac­
cordate ali'.DSsgnamento superiore, sti­
meranno quasi derisoria la cifra di 
lire 44!>,000 che, come vedemmo rappre­
senterebbe, la, medU di quinto spende 
l'Italia pi r ciascuna delle sue università 
primarie., ' 

Infa'ti noi sappiamo da 

le Università it-.liane, avendo potuto 
prepararsi un fondamento materiale 
sino da epoche relativamente molto 
antiche, non abbisognino nemmeno 
adesso di quei vistosi stanzUraenti che 
vediamo accordati dagli esteri governi 
ai loro istituti u dversitarii. 
" L'Università di Lipsia, a mo'd'esem-

i pio, benché possegga 120,000 talleri 
di rendite proprie ne riceve altri 83,000 

eccellenti da' s u o governo. Qielarii Berlino in-

lavùri di statistica comparata che, at­
tenendoci alle università europee do e 
esiste una organizzazione analoga a 
quella delle Università nostrane, una 
Univi rsilà prussiana costa, in media, 
allo Stato 000,000 lire e che per quelle 
del Belgio questa^ media arriva alle 
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A sfruttare il campo delle lettere te­
desche ed aumentare il patrimonio di 
nostra lingua colle traduzioni dal te 
desco, ampliando in pari tempo, a dir 
cosi, l'orizzonte ptetio nazionale, si 
mossero per ,!o appunto negli ultimi 
tempi valentissimi autori, principe il 
Muffi, e poi il Peruzzini, lo Zmdrini 
il Varese, ed a'tri molti. É un ricam­
bio di si rvigi | erche anche in Gérma 
aia la letteratura italiana viene aman-

vece, non possedendo rendite proprie, 
gode di una dotazione di quasi tal­
leri 200,000. ,. .. . 

medesime ; 
e) alla dislrbuzione del personale 

amministrativo; 
d) agli effetti delle leggi analmente 

vigenti nell'Università padovana. 
{Continua) E. p . B. 

LETTERE TORINESI 

I Torino, 14 higtio. 
! La mia meDte ha dimenticalo I* d4a 
dell'ultima lettera che vi scrissi, tanto 
ò il tempo che s' è posto frammezzo, 
eppure, i invangando fra me le memo­
rie di questi'ultimi giorni, mi pareva 
avervi di lutto tenuto parola, tanto 
poeo è quello che è successo di nuovo. 

Colle elezioni a a ministri, live la no 
stra città diede l'ultimo anelito di vita 
per quest'anno. Di esse non parlo a 
vo;, si peri he ne e noscerelo il risul­
tato, sì perchè farei f ,re la ben magra 
figura a Torino riinpeito a Padova. 

Nemmeno un quinto-degli elettori 
che annoati si recano all'urna,'tenendo 

cui diconsi mirabilia, k suo tempo yev 

ne,terrò informati, se purè l'entusia-,, 
smo per ì'Jida vi lascerà il tèmpo di | 
occuparvi dei teatri minori; ' -'. 

E per oggi, se mi permettete!, siiti-' 
tandovi tanto, faccio puntò. ," ( p . 

follava politica delia Turchia.' li 

Il nostro Consiglio comunale ha 
clvus\ la sua sessione di primavera 
col delibe'are la costruzione di Piazza 
d'Armi. Adesso non rimane che l'ac­
cettare uno fra i molti partiti propo­
stici dai costruttori, e lo scegliere la 
nuova Piazza d'Armi, e poi si darà 
subito mano ai la* ri. E cosi fu ri-
solla una questione che pendeva da 
olio anni. Il sistema di co trazione 
adottato è a palazzine circondate da 
giardinetti; ed il lavoro si presume 
durerà una diecina d'anni. 

Torino va spogliandosi a vista d'Oc­
chio; ancora pochi giorni e non rimar­
ranno che quegli infelici condannati 
dalla sorte a baltere sempiternamente 
l'infuocato last. ico della città. 

A questi miseri un impresario di 
buon cuore a|rirà fra giorni il teatro 
Gerbino per una serie d'opere clas­
siche, eseguite distintamente e date a 
modicissimo prezzo. Prima opera sarà 
il Così fan tulle, di Mozart, opera di 

(1) Infatti, questi signori, stellerò ben 
selle giorni per dar fuori il risultalo ge­
nerale ed ulfìziale, delle elezioni, tanto 
che il Pastinino credè rimeritarli col de-

,. creto.che avreie letto nel suo mumero 
di rettificarne l'intendimento, ci si apre assidersi sull'inviso seggiolone, là ad- del 31'scorso. 

.„*, fra le mani una scheda scritta sènza ! 
Accennati questi dettagli e spiegata odio e senza.amore ; i presidenti delle 

secondo ci parve migliore la manie.'* sezioni, presi pél bivero e forzati ad 

dosi, e come ognun sa, una testa co­
ronata non isdegnò piegarsi al genio 
di Dante e volgerne il poema nella 
lingua d'Arminio. In quest' arringo si 
prova anche lo Zardo, e modestametite 
dubbioso di sua fortuna incomincia da 
un Saggio di versioni, delle quali \'£co 
può meritamente andar lieto. Impe­
rocché da questa primzia l'animo ci 
s'incuora a sperar assai b e o del 
giovine autore. Sono la maggior parte 
versio i da Schiller, poeta più faeil. ad 
esser falto italiano, come quello else 
s'impornta meno del carattere tede-
desco che mn G.ielhe, anzi si putì dire 
d'indole e di fittezze universali. Mi 
non per questo è meno grande la va­
lentia del suo traditore.' 

Le traduzioni dello Zardo sono an­
zitutto fddeli, e ciò non è poca Inde a 
chi sa che il Maffei venne accusato di 
essere piuttosto libero, e f.ic le di chie­
dere agli epiteti la r fiondatila ed i1 ci m 
pimento del verso, violando cosi vuoi la 
sobrietà, vuoi l'ara onia dell' originale. 
Difficoltà gri.vi di_concetto son vinte in 

quella del Pellegrino, e nel Canto Al­
pestre, di versi e d'armonia nel Cac­
ciatore del'e Alpi. Questa deve far certo 
maggiore impressione e pel concetto 
strano che la iuforma, e per' la movenza 
e leggiadria, che la strofa costrutta dal 
Zardo le ha dato, da metter cosi in evi­
denza le seducenti avvertenze della.ina-

idre, e l'impeto sbrigato del figlio; 
1 L Angelo iella morte, di Klethe, è 

un bel soggetto, spirante dolce me-
S'Iancohia, ed i versi in cui lo Zardo lo 
? volge rispondono a questo IOLO mesto 
1 del pi eia alemanno. Ed in generale 
j convien dire che la struttura dell» strofe 

risi onde al concetto e che le leggi del­
l'ai monia sono osservate. Vedasi la 
strofi : 

Confuso strepilo — s' ode d'inlcrno 
Fervou le assidue — opre del giorno 
E i rumor tari* — vinco il pesante 

Maglio sonante 

la cui armonia parrà verissima, a chi 
trovatosi in mezzo ad un luogo ove 
ferva il lavoro diurno, senti in mez?o 
alio strepito di chi parla o grida, ai 

Questo impero, la cui: popolazione. 
ascende a -43 000,000! dubitanti, dei; 
qudi 16,342.000 in Europa, fu. ed è 
tuttavia l'obbiettivo dalla progrediente' 
nazione russa, la quale spera di no- ( 
tere, o tosto o tardi, mandare ad »f- < 
felto il testamento di Pietro il Grande., 

L'accorto e paziente governo dèlio i 
Czar ha per altro compreso come una» 
politica aggressiva, per parte della li 
Russia e ntro la Turchia, provoche- i 
rebbe di bel nuovo una' coalizione, di t 
potenze, come è avvenuto per lague'rra 
della Crimea;,ond'è che si funai,che . 
l'ai ira hanno dato un nuovo indiriizzoK 
alla loro politica. 

La storia degli ultimi anni passati,-
conforma appieno le nostre ssserz oni. > 
Ed invero gli uomini politici della Tur­
chia, da Rescid-pascià e di Fuad pa­
so à sino alla morte di Ali-pascià, de­
siderosi di mettere l'impèro, di essi' 
governato, nella via del progresso .9/ 
dell'incivilimento europèo; oltre'di che., 
paventando le aspiri-zioni e' la' formi- ° 
(labile possanz-i della Russia, si stu- j 
diarono di .mantenere sempre assai j 
buone,relazióni cogli altri stati d'Eu­
ropa, massime colla Gran Bretagna e. 
colla Franca, tanto prima, quanto • 
dopo la fortunata più presto che stra- | 
tegica, guerra di Crimea. :-• » 

Se non che, mancato ai vivi nel 1871 \ 
Ali-pascià, ti quale durante 'la saggia 
quanto operosa sua anirriinisirazione, 
trovò modo di impedire che la Russia 
ottenesse una preponderanza-nelle coso 
d'Oriente, e caduto a irelan.il yero 
amico della Turchia?;- Ia; 'Porta, Mnv-àsa 
dal panico'di ve tererun giorno o 1M-
tro la nuova, flotta russa sferrare alla 
volti del Bosforo, e i campi della Tur­
chia Europea calpestati•- e còrsi dai i 

martelli, alle seghe, agli strumenti in 
azione delle varie arti, tratto tratto un 
maglio riader romoreggiarnte e grave 
sub' incudine. - -, 

Vorremmo notare anche i difetti, ma 
certo non avremmo a raccogliere larga 
inesse, :e non dovremmo notar: guari 
che qualche infedeltà, che ai tradut­
tori la consuetudine .è abituata a per­
doni re. Cesi das Grab di Salis è, mal 
vo'to in avello, eh'è uni foggia spe­
ciale di tumulo, e d'un senso, come a 
dire, aristocratico, da. non rispondere 
a l'idea più generale di sepolcro, av-
visa'a dal 'autore originale. Sepolcro è 
parola poi che nel linguaggio poetico 
ebbe ormai cittadinanza, anzi fu rèsa 
famosa dalla .-.cantici d'Ugo Foscolo. 
Troppo ci trarrebbe in lungo se voles­
simo citare altri punti. Così lo Schiller 
dice in un punto del Pellegrino : 

Unii am leiclileiu Pilgerstabe i 
Zog ieb furt inil Kindersinn 

che lo Zardo traduce : 
Col leggiero liordon del pellegrino 
Mossi, fancfallQfìl piò. 

Ore il fanciullo vale : essendo fan-: 

e ullo., ciocché è detto già prima ; Be­
gli anni miei sul fiori Vi. -sarebbe anzi 
contraddizione tra la giovinezza-messa 
prima e la fanciullezza'' citata .-ora.' t È 
• V idea del poeta tedesco, .era colla 
mente d'un fanciullo, ch'è quaptd dire 
spensieratamente, o con leggerezza; « 

Cosi più tardi nella difficilissima Can­
zone Alpestre lo Zardo traducei; r*> 

S'erge un ponte nel vanoj * 
Noi fece l'uom ; ,poich,è a tant'opra jidcliilej 
Inetta la sua mano .,, . . . . . . 

mentre il tedesco dice : ; , . ]• | 
Sio ward nielli crbauelfvon Meiisth,cnIiamU 
Es hiìlte sich's teiner v^rwogen. , . . . ' # 

Qve si accenna piuttosto al difetto'd'a­
nimo nell'uomo, che a difetto dell» 
mano per quella imponente costruzione. 
.11 fondo dell'Idea è lo stessi,' ma -è 
diversa l'espressone. Né'voglio eoa 
questi appunti, gli unici fo se che si 
potrebbero movergli, fir torto al tra­
duttore, che così sempre stessero." H 
tntti i volgarizzatori da lingue straniere 
ma addimostrare qustilo io sia impar-

http://lan.il
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Cosacchi, ha dato, a nostro 'giudizio, 
altro indirizzo alla sua politica verso 
la ftus>ia, e, senza ' addacene punto, 
si è lasciata rimorchiare a seconda de 
più o meno palesi intendimenti del 
governo di Pietroburgo, assai felice­
mente assecondato dado accorto Igna-
teff, ministro dello Czar presso la Su­
blime Porta. 

Causa occasionale di codesto ravvi­
cinarsi della Russ>a e di codesto lento, 
ma rea'e mu'aménto, operatosi nella 
politica del go erno torco d pò la ni' ne 
di Ali-Pascià e dopo la caduta deli' im­
pero in Francia, sarebbe staio il pro­
getto vagheggiato dallo attuale Impera­
tore Abdul Aziz di cang are la leggo 
di successione in favore del principn 
Joussouf-lzeddin-Effendi, al quile egli 
vorrebbe cedere, quale suo erede, le 
redini dello Imperio. 

Non v'ha chi ignori che se codesto 
disegno di Abdul Aziz non venne pri­
ma d'ora attuato, lo si deve alla con­
cinna e franca opposizione mossa mai 
sempre da quello illustre statata che 
fu Ali-Pascià, onde impedire un com­
movimento generale, o peggio, nella 
popolazione musulmana. 

Ora, quando si avesse da aggiustare 
lede a corrispondenze estere, per solito 
bene informate, il ministro russo presso 
la Sublime Pòrta avrebbe destramente 
saputo trarre partito dal desiderio, più 
dimeno manifesto, dello Imper.tore 
Abdul-Azizper fargli comprendere come 
l'attuazione del progetto a lui cotanto 
gradito dipendesse unicamente dalla scel­
ta di una nuova amministrazione, che 
fosse devota alla sua persona, come 
pure a cetta al Governo dello Czar, e 
che, si pretende pcrs no, sarebbe stata 
proposta dallo stesso ministro russo, il 
quale avrebbe fatto formile promossa di 
sorreggerla del valido suo appoggio!... 

.fJJSe'i'•particolari QÌ codeste interes­
santi notizie fossero esatti, si compren­
derebbero , assai di leggieri le ragioni 
della metamorfosi politcìdel Governo 
Ottomano, c:>me si comprenderebbero 
del pari gli occulti disegni della Russia!. 

(Da! conte Cavour). 

MALANNI NELLA PESCA 

Da qualche giorno la stamia vene-
liana si fa eco delle apprensioni sorte 
pegli ostacoli che incontrano i pesca­
tori nell'esercizio della loro industria. 

Sulle cause di questo fenomeno ci 
viene al momento comunicata la let­
tera tegnente, che ci facciamo premura 
di pubblicare: 
Al chiariss. signor 

cai), prof. GIOVANHI CANESTBIM. 

Padova 

Venezia, 13 loglio 1872. 
Pregiatissimo Amico, 

Ella avrà certamente letto in varii 
dei nostri. periodici la notizia che la 
pesca dell'Adriatico é gravemente dan­
neggiata da nno straordinario sviluppo 

di sostanza organica (ora già in parte 
decomposta! che < ccupa quasi total­
mente il fondo del mare. Questa no­
tizia diede luogo ale più curiose di­
cerie. Parlavasi di melme medicinali 
che travede nelle piene de'fiumi erano 
state portate nel mare, parlavasi di olii 
scaturiti da varii punti del snolo, paria-
vasi di miriadi di animaletti che riem­
pivano tutta la zona peschertecia delle 
nostre coste, ecc., ecc. 

Avendo io avuto occasione di par­
lare con padroni di più che trenta 
cocchie posso fin d'ora darle alcune 
notizie.che valgono a dimostrare quanto 
vi sia di vero in tutte qu;ste disparate 
opinioni. 

Le notizie eh' io raccolsi si possano 
brevemente riassunsero in questo modo: 

Sino dil giorno 27 giugno fu notato 
nel fondo del mare un insolito sviluppo 
di certi corpi trasparenti, gelatinosi, 
di forma sferica e del diametro di 30 
millilitri circa, i quali tanto crebbero 
in numero da estendersi in tutù i no­
stri paraggi, nonché nel Qaarnero, 
nell' Istria e nelle coste delle Roma-
gne sino ad Ancona. Questi corpi si 
agglomerarono con sorprendente pre­
stezza e formarono un grosso strato 
per cui le reti ferme quali le reti a 
brocco od imbrocco da sardelle ne re­
starono avviluppate , ed ostruendosi 
quindi le maglie loro veniva c s ì im­
pedito al pesce di intricarsi nella rete. 
Le nostre cocchie pure che solcano 
l'Adriatico in ogni direzione viddero 
in breve minorato e tolto anzi quasi 
del tutto il prodotto della pesca, poiché 
il ritroso del quale sono provvedute, 
in brevissimo tempo si riempiva di 
questa sostanza glutnosa la quale e-
stratto appena il ritroso dall' acqua, 
sortiva in gran parte per le maglie. 

L'impedimento adunque all' eserci­
zio della pesca nelle nostre acque è 
puramente meccanico ; non trattasi 
puot i di sostanze nocive alla vita dei 
pesci (come fu asserito) ma sibbene 
di uno strato di sostanza organica, 
soffice e glutinoso che impedisce le 
volute operazioni, e il libero officio 
delle reti nelle acque. Una prova a 
qnanto io dico, si h i nel fatto che in 
quest'anno la pesca dello scombro (pe-

! sca che si fa ad amo) fu nelle nostre 
i coste copiosa, segno cotesto che il 
nuovo ostacolo non impedisce minima-

l mente il libero passaggio dei pesci 
! lungo le nos're coste. 
I Devo dirle il vero che la notizia di 
• questa sostanza che toglie un lucroso 
j prodotto alle nostre popolazioni (1) 
! non mi fece gran meraviglia. Io vidi 
igià più volte nell'Estuario delle vaste 
| zone intieramente coperte da uno straor-
, dinario sviluppo di curiose al?he per 
j modo che la pesca colà sarebbe stata 
! cosa impossibile, ed anche ne' Valli da 
[pesca acuni laghi si coprono intiera-
j mente della cosi detta scea che impe-

i (') II p6See tanto Inoari in questi giorni 
i ubo le sardelle si pagano a 4 o 5 cente­
simi l'unii, e le piccoli anguille a h. 1 IO 
al chilo, quasi il triplo del valore degli 
ansi scorsi. 

ziale nel giudizio, e dar autorità e va­
lore alle lodi, distribuendo a suo luogo 
non il biasimo, ma la censura bene­
vola. 

E questa voglia d'imparzialità mi 
•rende acerbo al lavoro dell' Arboit sul 
Nievo. Imperocché é difficile chiamarlo 
«no stadio biografico tanto é sfiorata 
't'Esistenza del poeta friulano, è diffi­
cile chiamarlo critico perché gli accenni 
di critica son pochi, ed il convengo-

, naie abbonda. Le memorie d'un Ottua­
genario, fondamento vero e duraturo 
della-fama d'Ippolito Nievo,sono ap­
pena toccate, e se la stampa un mime 
le ha levate a cielo, l'Arboit le lasciò 
pressoché in oblio. Ha imitato la nostra 
Biblioteca Univers'taria, la quale ne 
è ancor priva ad onta della patria 
veneta dell'autore e della fama divul-
gatissima del libro, Ciò che non piace 
in questo lavoro é soprattuto la fre­
quente citazione di versi più o meno 
a proposito i quali lo rompono ed 
intralciano e sono sproporzionati al 
,suo complesso. In fondo ad una scolo­

rita narrazione si viene poi a dire che 
amore fu l'iddio che moveva il Nievo, e 

: con ciò si pretende individuarlo, come 
I se l'amore non avesse mosso tutti i 
1 poeti, i lidci principalmente. Ma l'Ar­
boit come avrebbe rinuociato a chiù 
dere il suo discorso con tre o quattro 
ripetizioni d'amor*, e col notissimo 
verso di Dante: io mi son UH ch« 
quando Amore ecc. ? Solleticando le 
orecchie d'un uditorio avrà potuto 
trarne l'applauso, ma simili artifizi! 
divengano banali declamazioni in un 
periodico serio. 

Qaanto al Vimercati del quale non 
ci sentiamo gran che contenti, d remino 
che la sua rivista scientifica è difet­
tosa in ciò che sembra più un rius-
sunto di fatti diversi che non nn vero 
lavoro soientifi o. Veniamo in ultima 
analisi a rileggere ciò che già sape­
vamo del Nausismografo, della Talpa 
marina, senza spiegazioni più partico­
lari più tecniche e meno indetermi­
nate quali convengono ad una rivista 
di scienza, e forse si ebbe il torlo or­

direbbe certamente i liberi movimenti 
delle reti se colà si vele «e pescare. 

Nel mare pure, e speci Iménle in 
vicinanza dello i-bocco dei fiumi si hi 
quasi in tutti gli anni, dei larghi tratti 
di terreno, sopra i quali lussureggia 
la 'esazione di particolari alghe e 
per conseguenza anrhe il riprodursi 
degli animali inferiori, che la pesca 
in quei luoghi viene resa impossibile. 

Io non fui sopp-aluogo, né posso 
dire quale veramente sia la sostama 
che fa tanto parlare di sé in questi 
giorni, ma dalla descrizione eh' io mi 
ebbi, credu di non errare Dell'asserire che 
e sa sia consimile a quella che più 
volte vidi formarsi, sebbene in numero 
limitato, nell'Estuario. E vi è tutta la 
probabiliià che i calori estivi ai quali 
noi andiamo incontro prestamente la 
disfacciano e che il primo sconvolgi­
mento di mare trascini ne' luoghi più 
profondi. 

E qui faccio punto : ben lieto che 
il regio Istituto di Scienze abbii già 
nominata una Commissione che dovrà 
triture di si importante argomento, 
Comm:ssione che certamente non si 
limiterà ad attingere poco sicure in­
formazioni o a Venezia od a Chioggia, 
ma si recherà anche in mare per i stu­
diare sul luogo la cosa, essendo que­
sto l'unico mezzo per emettere un si­
curo e preciso giudizio chig nifi, a 
togl'ere ogni dubbio in proposito. 

Mi creda 
Suo àffèz. amico 

ALESSANDRO NINNI. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 14. — Da tutti i giornali di 
Roma risulta che ivi ferve quanto 
mai in tutti i partiti il lavoro eletto­
rale. 

— Rileviamo dalla Libertà che alle 9 
e mezza di sera fu fatta scoppiare in 
piazza Navona una bomba all'Orsini. 

Furono arrestati due marinai di Civi­
tavecchia che si suppongono autori del 
fatto. 

MILANO, 1B. — Alcuni giornali hanno 
ripetuto la voce, già da noi smentita, 
ohe l'onor. conte Torre sia designato 
prefetto di Napoli. Ora siamo in grado 
di confermare nel modo più assoluto che 
quella notizia è affatto priva di fonda­
mento. 

Il conte Torre partirà quanto prima 
in regolare congedo per cura balnearia, 
e durante la sua assenza lo mansioni di 
prefetto saranno assunte dall' egregio 
cav. Serpini, consigliere delegato. 

GENOVA, 13. — Leggasi nel Movi­
mento : 

«Il primo esperimento vulcanico del 
professore Paolo Gorini ebbe luogo ieri 
alla Palestra ginnastica. 

Per ora ci limitiamo ad annunciare il 
cimpleto snecesso ottenuto dall'egregio 
professore, il quale, ad ogni eruzione 
che manifeslavasKnei suoi piccoli vul-

dinando il giornale di non metterla io 
fondo, e di non intitolarla puramente 
Rivista scientifica, che saremmo stati 
più indulgenti. Ma sotto questa forma : 
Di alcune recenti scoperte ed inven­
zioni italiane avremmo preteso di 
più. I! Viinercati del resto ha lo stle 
facile, ed ornato, forse i lettori dell' Eco, 
meno a contatto coi fatti diversi di 
quello che siamo noi faranno viso meno 
arcigno a questa parte del fascicolo. 

Ed eccomi in fondo, se il sig. B. Luz-
zalto non mi trattenesse a pagare in 
nome della gioventù italiana un tributo 
di mesta commemorazione a Giuseppe 
Mizzini. Dalla forma robusta in cui 
sono significate lejdee del giovane au­
tore, dall'effetto vivissimo onde quel 
cenno è dettato sono tratto a seguirlo, 
naturalmente facendo a tempo e luogo 
le debite restrinzioni mentali. Sa Maz­
zini avesse lasciata nella gioventù ita­
liana quel senso di colto al dovere ed 
alla virtù, che gli scritti suoi hanno 
lasciata nell'anima del dott. Luzzato 
in verità che varebbe la pena di ve-

cani, veniva salutalo da unanimi e fra­
gorosi applausi. 

Un pubblico scelto ed affollato assi-
sleva a questo primo esperimento, sul 
quale il prof. Du-Jardin esponeva dotti 
ed interessanti particolari » 

NAPOLI, l i . — Il Pungolo non au­
gura molto bene delle prossime elezioni 
amministrative: deplora che Napoli non 
sia disposta a seguire l'esempio delle 
altre città italiane, cioè a fondere tutte 
le gradazioni dei parliti che amano ve­
ramente la patria, contro l'agitarsi dei 
clericali. 

— Si hanno cattive notizie dal Saler­
nitano sullo stato del brigantaggio. 

GAETA, 12. — Le elezioni municipali 
in quella città riescirono in senso cle­
ricale. 

BOLOGNA, 1S. — Oggi tutte lo sta­
zioni di flacres sono deserte; i fiacche­
rai sono in isciopero per protestare con­
tro l'imposizione della tassa comunale 
sulle vetture pubbliche. Facciamo voti 
perché sì venga fra le parti ad una 
composizione amichevole, che non privi 
i cittadini del servizio delle vetture tanto 
utile e tanto necessario. 

{Monitore di Bologna) 
LUGO, 12. — Leggesi nello stesso 

giornale : 
Ci narrano lettere particolari di Lugo 

che la sera di venerdì scorso, sotto le 
loggie del Pavaglione di quella città, fu 
assalito da vari sconosciuti Agostino 
Spada, console del .Fascio Operaio lu-
ghese, e successore di quel Francesco 
Piccinini morto pure per ferite mesi 
sono. Lo Spada fu assalito davanti al 
negozio Brunoni, e veniva ucciso con 
venti colpi di arma da taglio. Perdendo 
sangue da lutto il corpo e volendosi 
tuttavia difendere, trasse una pistola, 
ma era lardi, stramazzò a terra, e dopo 
vani sforzi per rialzarsi e vendicarsi, 
mandò l'ultimo rantolo. 

ROVIGO, 18. — Rileviamo dalia Voce 
del Polesine che nelle elezioni ammini­
strative di Rovigo trionfò completamente 
la lista del partito liberale. 

NOTIZIE ESTERE 
—«n— 

FRANCIA, 11. - Si legge nell'Orare: 
Il signor Duca d'Aumale ha ricevuto 

30,000 franchi dal consiglio municipale 
di Chantilly per i danni recati alle sue 
proprietà durante la guerra. 

— l i . Leggesi nel Cokstitutionnel: 
Come l'avevamo annunziato il signor 

Thiers pronuncerà un lungo discorso 
prima delle vacanze della Camera sulla 
situazione politica. Parecchi membri delia 
destra prenderanno la parola in questa 
circostanza. Si citano i nomi dei signo­
ri Audiffrgt-Pasquier, Barag non, Depeyre. 
Il sig. Thiers pronunzierà il suo discorso 
manifesto subito dopo la discussione 
della legge sul reclutamento dell'ar­
mata. 

derli diffusi, come il giovane autore 
desidera. Da questo a farli testi di 
educazione ci corre, e noi non voglia­
mo correre troppo dietro al Luzzatto. 
Ma é certo che la semente di nobili 
idee, di elevati pensieri che Maztini 
ha sparso qua e là dovrebbe portare 
ben altro che le incomposte aspirazioni, 
l'agitazione delle sette e convien dire 
che Mazzini abbia fitto qualche volta 
torto alle sue stesse opinioni. Se Giu­
seppe Mazzini, come il Luzzatto fa cre­
dere, ha potuto un gio-no alzare le ban­
diera : Italia e Vittorio Emanuele non 
dovea in nome della concordia (ed an­
che favorire la concondia della patria 
è un dovere) riporta a un tratto come 
un [cencio frusto, per ritornare alta 
bandiera rossa, seme di divis'oni e di 
disordini. Ma non mandiamo monna 
Politica a disturbare col sno cicalio 
pettegolo P Italia che mesta ancora 
piange sulla tomba dì qael grande. 
Faccio poi ragione alla moderazione 
del Luzzatto, il quale lasciando per 
travedere qua e là i bollenti pensieri 

PORTOGALLO, 9. — Fu 'ratificaio i 
trattalo commerciale colla Germania, 
trattato che entra diggià in pieno vi­
gore. 

RUSSIA, 9. — Ad Odessa il colèra va 
grandemente diminuendo. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 12. —I giornali 
austriaci ci fan sapere che a Praga venne 
arrestato il segretario di una Camera 
di sicurtà, presso il quale furono tro­
vate delle ormi e degli scritti, che pro­
verebbero delle relazioni di alto tradi­
mento all'estero ed all'eterno. 

Gli stessi giornali riferiscono la voce 
che il ministro di giustizia Bitto avrebbe 
rassegnata ieri la propria dimissione. 

— Telegrafano da Praga: 
, L'edizione serale della Gazzetta di 

Praga riferisce quanto segue: Stando 
, alle notizie in corso sembra che !' ex 
imperatore Napoleone nella seconda metà 
del mese corr. andrà a Carlsbad a far 
uso di quei bagni e che di passaggio 
sì fermerà due giorni a Praga, 

BRASILE, giugno. — I liberali deci­
sero dì non partecipare alle prossime 
elezioni. 

j II governo brasiliano rispose ad una 
noia inurbana direttagli dalla Repub­
blica argentina in modo assai dignitoso, 
dicendo fra le altre cose che il Bra­
sile non desidera la guerra, ma che se 
dovesse scoppiare, si avrà occasione di 
persuadersi ch'esso sarà pronto al suo 
postò. 

. SPAGNA, 11. — Si ha da Madrid : 
La divisione fra i moderati aumenta. 
Esistono alcuni screzii fra i compo­

nenti il Gabinetto a proposito della que­
stione del clero. 

É stata sospesa la Giunta municipale1 

' di Cadice. 
! Topete si recherà fra breve all'è-
1 stero. 

ATTI UFFICIALI 

4 luglio 
La legge relativa alla vendita e per­

muta di alcune proprietà demaniali. 
La legge relativa ai debiti dei Co­

muni delle Marche e della provincia di 
Roma. 

Legge che stacca i mandamenti di 
Bozzolo, Viadana, Marcaria e Sabbionetla 
dall'ufficio di conservazione delle ipo­
teche di Cremona. 

R. decreto in forza del quale i co-
comuni di Pove e di Valrovina cessano 
di far parte della sezione di Valstagna 
e sono aggregati a quella di Bassano. 

R. decreto che rettìfica un precedente 
decreto relativo alla Banca industriale 
e commerciale in Bologna. 

R. decreto, che ordina alcune espro­
priazioni per utilità pubblica. 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I­
talia e disposizioni nel R. esercito. 

che ne informano il carattere smozzò 
a tempo e luogo le frasi, onde non 
turbare gli orecchi dei dissidenti. Si 
dimentica allora che i costituzionali 
uccidono la cose enza nazionale coi 
messi termini e che Videa (ahi l'Ideai) 
ha fitto giganteggiare Mazzini! 

Nel bollettino bibliografi» fatto con 
molto garbo di stile e giustezza di criteri 
si rende conte d'un lavoro del Pierantoni, 
dei sonetti del Fucini d'un proverbio del 
D'Aste, di due strambe poesie del V. I. 
(che potrebbe essere Vittorio Imbriani) 
e di scritti di nostri concittadini fra 
i quali l'avv. Sacerdoti, Domenico Rossi, 
l'Abetti e l'abate Polelto. 

A conti fatti adunque crediamo che 
V Eco dei giovani che ci ha trovati 
giudici severi, ma benevoli, si rpgga 
fin qui molto bene, e speriamo che 
nell' avvenire andrà sempre miglio­
rando. Crediamo che a questo scopo 
occorra l'appoggio dei lettori, e que­
sto non è sempre in ragione diretta del 
merito intrinseco dell'opera, ma per 
parte nos'ra auguriamo all' Eco ogni 
migliore fortuna. G. B. SALVIONI. 



GIORNALE DI PADOVA 
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CRONICA ClTTMlÉl 
E NOTIZIE VARIE 

iVoreeelila manierile. — Quando 
dicesi che l'orecchia giudica non devesi 
intendere che a quest'orgiino si attri­
buisca ciò che non ha ; ma ritiensi che 
l'orecchia senla i suoni, ed in conse- ; 
guenza dello impressioni ricevute il no- I 
Siro criterio giudica. Lo che premesso 
è facile ravvisare nell'orecchia, o il to- j 
tale difetto di educazione, od una edu^ 
cazione già formata a seconda delle di­
verse abitudini. Il primo caso è inamis-
sibile in un adulto che sia fornito del­
l'organo uditivo, ed il secondo è tanto 
variabile quante sono le abitudini già 
contratte. Hanno un bel dire certi buon­
gustai musicali ripetendo : e Quando vado 
al teatro ci vado per divertirmi e non 
per istudiare. • E come va, io doman- : 

derei a codesti messeri, che se una : 
nuova musica non si- slacca dal genere 
conosciuto cade per mancanza di novità, 
e se è originale trovasi in grave peri­
colo di essere anatemizzata perchè la si 
giudica strana, e quasi quasi anche ir­
regolare 1 Davvero, che sarà sempre 
molto arrischiata la sorte di una nuova 
produzione musicale finché dovrà di­
pendere dal voto dell 'origliante. 

Non parlo del montagnino che non 
conosce e non gusta altra musica fuori 
di quella canzone, direi locale, che da 
fanciullo intese e comprese; nulla dirò 
dell'aomo di mare , o del soldato, c h e , 
non apprezza altra musica di carattere 
diverso da quella cui è abituato. Ed oh, :. 
non la finirei più se tutte volessi regi- ! 
strare le canzoni nazionali I Per lo che, ' 
mi ristringo soltanto a favellare della 
musica melodrammatica, e dico: -La I 
musica, nella sua inesauribilità, può pia- j 
cere, o meno, a seconda di una inter­
minabile quantità e qualità di circostan­
ze •. ma del pari , soggiungo tosto, che ; 
non devesi confondere il diletto colla j 
scienza. A Tizio può piacere quell'ope­
ra, a Caio no. In ambidue sta eguale 
il diritto del dilettevole; ma il dire è 
bella o meno sta nella scienza. Nel pri­
mo caso è.giudice il gusto, nel secondo 
il sapere. Il gusto quindi viene da una 
abitudinaria educazione, ed il sapere vie­
ne dalla scuola. Ed in proposilo del 
gusto , domando io, perché un 'opera 

ohe 7 Lombardi, Rigoletto, Don Cario 
accennano all'avanzarsi del grande, ful­
gidissimo as t ro; ma tulle queste non 
sono che le ore progressivamente pre­
cedenti il mezzodì. Ora, quella orecchia 
che siasi educata a tutte le diverse fasi, 
sa trovare Verdi, sempre lo stesso nello 
splendore ma crescente nella intensità 
di luce vivificante. 
. Eccoci giunti adesso al punto di do­
mandare : «Verdi ha progredito o de­
generato. • Io già mi avveggo che una 
decisiva risposta torna difficile, e per­
ciò, assumendone tutta la responsabili­
tà, io stesso francamente rispondo: «Verdi 
ha progredito.» Ha progredi to, perchè 
non ommettendo di mostrarsi autore di 
tutti i nominati lavori, ed altri non in­
feriori a quelli ha date splendidissime 
prove di progressiva scienza e sapienza. 
E, chi dice, con tutta la puerile sem-

|, plicità, • riscontro nell' Aida seminate 
i molte reminiscenze di opere precedenti » 
' non s' avvede che confessa 1' unità di 
ì stile verdiano proprio della sua scuola, 
; come fece un Cimabue, un Rafaello, un 

Paolo Veronese I « ma la scienza, armo-
• nica è troppo profusa nell'Aida », dirà 
1 un a l t ro : avete ragione, rispondo su-
j bito; ma sapete il perchè trovate que-
| sia eccedenza^ perchè i nostri scritlori 

italiani, meno Rossini col Guglielmo Teli, 
' hanno sacrificata l'armonia quasi ancella 

della melodia, e Verdi ha riconosciuto 
nella melodia e nell'armonia due gemi­
ne sorelle, anziché una padrona ed una 
schiava. Unicuigue saum. 

Che se la nostra orecchia non è an­
cora abituata a questo duplice squisito 
gusto, lo sarà in appresso; tanto è vero 
che quanto più viene riprodotta, tanto 
più si gusla. Al tempo la decisione. Dal j 
canto mio dichiaro solennemente e co­
scienziosamente che l'Aida è tale capo­
lavoro che lo stesso Verdi dovrà pen­
sarci sopra due volte prima di aspirare 

; a dare un'allra opera che superi l'Aida 
• in grazia, grandezza e sapienza. Se, esa-
I minato lo spartilo ridotto a solo canto 
' con accompagnamento di piano-forte, 

non potei trattenermi dal dare un'ana-
| lisi critica sul merito intrinseco della 
1 melodia, dell'armonia e della filosofìa ; 
i in queste poche linee, dopo di aver as-
| sistiio alla rappresentazione, mi è forza 

dichiarare, che Verdi conosce gli effetti 
fonici quanto i Mayerbeer. E se io do-

Tea t ro NUOTO. — La recita della 
Dinorah, che doveva aver luogo anche 
stasera, viene differita a lunedì 22, per 
avere così il teatro aperto in detto giorno, 
nel quale come siamo assicurati, si ef­
fettuerà il pallio straordinario da noi 
annunziato, a benefizio degl' inondali 
del Po. 

Atto nernndo. — Certo Z. V. d'anni 
S2 di questa Città commise un alto ne­
fando a danno di una fanciulla d'anni 8; 
il perverso fu arrestato dalle Guardie. 

Arres t i . — Le Guardie di P. S. 
hanno arrestato uri ozioso, ed un gar 
zone di un vetturale, che lo minacciava 
per averlo licenziato per sospetti d'in­
fedeltà. 

Contravvenzione. — Le stesse 
Guardie hanno dichiarato in contrav­
venzione tre giovinastri mentre affatto , 
ignudi si bagnavano nel canale in un '• 
punto proibito. 

Oggetti t rovat i — Giovedì passato 
lungo il marciapiedi dell' osteria della 
Giraffa in Piazza Unità d'Italia furono 
ritrovati 12 fazzoletti bianchi ancora 
in pezza. 

Chi li avesse perduti potrà ricuperarli 
alla dispensa di Sale e tabacco in detta 
piazza. 

P r o g r a m m a del Concerto al Caffi 
Vittoria: ;,'. 
1 N. N. Mazurka. Alban. 
2. G. Donizetti. Duetto nel Polliulo. 
3. E. Mariotti. Mazurca, Il falso amore. 
4. G. Verdi. Terzetto Dell'Emani. 
8. > Duetto nel liigoletlo. 
6 N. N. Polka, La calma. . 

Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese­
guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 

Orr ibi le sc iagura — La Slampa 
di Venezia ha dal Dolo, 14 luglio la se­
guente corrispondenza: 

È un avvenimento luttuosissimo quello 
che devo riferirvi, un fatto che ha com­
mosso vivamente tutta la popolazione di 
questa villa. Sabbato alle due pom. circa, 
un possidente di qui, uomo sui qua-
rant'anni. recavasi alla sponda del fìu-
micello cho scorre il nostro paese, per 
bagnarsi insieme a due suoi nipotini. 
Dopo aver sostenuto il più grandicello 
mentre nuotava, trattolo dall'acqua vi 
immerse il minore sugli otto anni circa, 
e tenendolo tra le braccia con esso per­
corse un piccolo spazio del canale. Ma 
sfortunatamente il bambino d'un tratto 

unirli» dello Stato Civile di Pa ­
dova. 

Bullettino del 18 Luglio 1872. 
NASCITE.—Maschi n. B. Femmine n. 1 
MATRIMONI CELEBRATI. —Mazzoni Frati-, 

cesco fu Antonio, maggiorenne, falegna­
me, di Dassanello, con Mazzucato Anto­
nia di Domenico, maggiorenne, sarta, di 
Terranegra. 

MORTI. — Colombi Luigi di Giuseppe, 
d'anni 11)2, di Padova. 

Callegari Domenico di Sebastiano, di 
anni 3, di Padova. 

Tonialo-Combatii Regina fu Giuseppe, 
d'anni SI , stiratrice di Pad., coniugata. 

— Neil' Ospitale civile. — Ometto Ca­
terino fu Pietro, d ' ann i 40, villico di 
Abano, coniugato. 

— Neil' Ospitale militare. — Cesarin 
Federico di Angelo, d'anni 22, soldato 
nel 20° Distretto militare, di CampOsam-
piero, celibe. 

VERSAILLES, 18. — L'Assemblea 
approiò quasi senza discussione il pro­
getto del prestilo co'l'a t'colo adlizio-
naie aot «rizzante la banca ad elevare 
la CTColazìo'ie a 3200 m iinni. • 

Il ministro delle finanze nspondendo 
a G-rmain d chiaro che il g vfrno ri­
servasi la libertà d'az (ine e rea la nna 
riduzione delle sottoscrizioni liberate 
immediatamente. La discussione sulle 
importa continuerà domaoi. 

NOTIZIE DI BÓRSA 
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ULTIME NOTIZIE' 

Una lettera da Monselice, che 
pubblicheremo domani, c'informa 
ohe nelle elezioni amministrative 
di domenica (14) , riuscì v i t to­
riosa la lista liberale. 

piace sulle scene di Milano >e non su i vessi epigrafare Aida, la direi « squisita, 
quelle dì Venezia 1> perchè non piace a ' ' ' 

Il Journal de Bruxelles, del 12, in 
una sua corrispondenza da Parigi, con­
tiene i s 'guenti interessanti particolari: 

« Una persona eh' ebbe ieri occasione 
di vedere il signor di O r c e l l e s mi r i­
ferisce un fatto c u r o s o , benché re t ro­
spettivo, e che ha sopratutto il merito 
di essere perfettamente autentico. 

«Il signor di Corcelles g o r n i s^no 
iùtraltenevasix col Santo Padre degli 
avvenimenti succeduti in Francia dopo 
la violazione dalla convenzione di set­
tembre. Durante il colloquio, b Santo 
Padre trovò il momento di dire all 'an­
tico amba ciatore di Fr ncia: « Lo c re -
< dereste voi? Un anno fa il gabinetto 
« di Berlino mi fece proporre di usare 
« tu t ta la mia ioflienza presso i cat-
i tolici di Francia per contribuire alla 
«ristorazione di Enrico V. Non ho ac­
ci celiato questa proposta; e ho sog­
li giunto che il mio carat tere non mi 
«pi rmel teva d'immischiarmi in simile 
«avventura politica. 

« L' imperatore di Germania avaa una 
buona idea desiderando alla Francia 

gli sfugge, di mano. La corrente lo t ra-1 , r i s t n m i o n e d e | | a m o n a r c h i a l e „ j t . 
sporla II bambino si pone a gridare al ! >: r ,„i. . •à " " i " 1 ™ » . »s» 
soccorso, e scuotendosi fortemente si al- i " m a > Guglielmo 1° era conseguente alle 
lontana sempre più dallo zio. 

Questi sia per imperizia nel nuoto, sia i ùSUffiuatiBSSouB """ P'ace a i potente,drammatica appassionata.-Vuoi J per l'imminenza dei pericolo si slancia 
Napoli ciò che piace a Torino/perche j « ^ .di gusto» ascolta attenta- nel me^de^fiun^dove laltezza^del-
se piace a Genova, a Monaco non la si • ™ n , " l " n ™ """ » 0B n n n '• melina, l . ?.. ?.?.._._._., . , . . . . . _ 
gustai Non ci occupiamo delle cause ì 
secondarie, come sarebbero l'esecuzio-1 
ne, la messa in scena e tante altre, le 
quali non possono che concorrere dal i 
più al meno; ma ritengasi per fermo I 
che la causa prima sta nel gusto del 
pubblico, il quale, educato ad altro gè- ' 
nere di musica, non è disposto ad ac-1 
cogliere favorevolmente un genere che 
non sia secondo le sue abitudinarie 
colture. I 

La prova più evidente l'abbiamo quan- ; 
do comparisce sul nostro orizzonte mu­
sicale un astro novello. Oh allora sì 
Che tutti gli altri scrittori contemporanei 
si sfaccendano per imitarne il genere af­
fine di mercarst il migliore esito pos­
sibile. Così avveniva quando emergeva 
un Rossini. Oggi l'astro è Verdi; e, chi 
osa contrastargli il passo? Ve lo dica 
il mio prudente silenzio. Giacché la mia 
penna notò questo nome, vediamo di 
volo quali vie abbia corse l'attuale no­
stro sole, e, come sia giunto al suo 
pieno meriggio. 

Il sole non balza mai dall'orizzonte al 
meridiano in un'ora sola, ma dal suo 
nascere incomincia a spandere luce ed 
a vivificare, poi s'avanza gradatamente 
aumentando luce e calore, fino a tanto 

mente il primo atto, e, se non t'inebria, 
ti compiango : vuoi potenza ? ascolta 
l'atto secondo, e se non ti sorprende 
sei insensibile: vuoi assistere al dram­
ma? eccolo nel suo maggior fulgore 
nell'atto terzo, ove tutto il melodram­
matico interesse è tale che una forza 
irresistibile li obbliga a' prenderà una 
parte attivissima specialmente ai due 
duetti Aida-Amonasro e Aida-Radamès: 
vuoi avere una idea di quanto possa la 
passione ? assisti al duetto Amneris-Ra-
damès, alle strazianti invettive di Amne­
ris contro giudici inesorabili, e al finale 
duetto Aida Radamès, e, se non ti strin­
ge il cuore, non sai cosa sia amore. 

MELCHIOR.? BALBI. 
Biblioteca popolare di Pa­

dova. — Fra coloro che fecero dono 
di libri alla nostra Biblioteca popolare 
figura pure il nome del cav. Antonio 
dott. Tolomei benemerito patrono di 
detta biblioteca, che accidentalmente fu 
ommesso nell'Elenco dei donatori da 
noi publieato nel n. 176 di questo gior­
nale. 

Elezioni. — La Gazzetta d'Italia 
nella sua cronachetta delle Provincie, 
e qualche altro giornale, occupandosi 
di elezioni amministrative, riferiscono 
che quelle di Padova ebbero un esito 

investe. . . e pochF minuti dopo essa non 
copriva che due cadaveri I Giunta la 
notizia per imprevidente premura di al­
cuni conoscenti alle orecchie della mo­
glie-dell 'annegato, essa corre alla riva 
del fiume, e va per gettarsi nell 'acqua. 
È trattenuta a tempo per arrestarla 
dall 'inconsulto proposito,non però così 
che nella caduta non si battesse vio­
lentemente la testa versando oggi in 
grave pericolo di Svita.-' Aggiungete a 

conseguente alle 
tradizioni del a sua razza. Ma il suo 
desiderio r imarrà isolato. L'intervento, 
anche occulto, d e l a Prussia sarebbe 
b i s t i to per paralizzare l'esecuzione di 
qiel la nobile idea. Inoltre, bisogna ben 
riconoscerlo, lo spirito irreligioso non 
avrebbe mancato di speculare sulla 
indiretta protezione di Sua Santità. 

« La r i s to ra tone di Enrico V era 
dunque impossibile con quei mezzi. È 
vero che l ' imperatore Guglielmo era 
stato guidato in tale circostanza non 
da UD sentimeuto di simpatia verso 
nna grande dinastia decaduta, ma dalla 
necessità d; al lontanare il turbine r i ­

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » » 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. » 
Buoni » » 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30]0 

» italiana BOpO 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. I 
Obbligaz. » 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. » 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull' Italia , 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni » » 
Prestito francese 3 Orn, 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per miti. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Renditaitaliana 
Rendita austriaca 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Mobiliare 
Lombarde 

15 | 16 

21 68 
27 27 

108 80 
82 78 

469 
226 o0: 

B33 -

16 09 
13 

84 58 
66 80] 

478 
253 ~ ; 
122 — 
175 — 
201 25 
208 25: 
\ 81(4 
478 
678 
88 02 

, 25 33 

27 28 
108 80 
82 80 

525 — 
725 78 

469 — 
226 50 
533 — 

16 68 
15. 

54 20 
66 80 

477' — 
283 — 
133 — 
175 — 
20O78 
208 — 

8j— 
472' — 
680 — 
84 80 

25 34 

821 [2 
H|B 
15 

928i8 
9 3{&| 
13 

2023(4] 2031)4 
125 7,8 ,1261[8 
198 5i8 

66 1(2 
1981(4 

118 

13 
923(41 
66 — 
287(8: 

513(8] 

13 
329 10 
208 50 
335 50 
847 
885 

111 10 
71 30 

' 15 
921(2 
66I18 
283(4 

541(8 

15 
328 80 
208 40 
334 — 
848 — 
985 06 

i o ­
n i 88 
71 50 

questo tragico episodio il fatto che la j voluzionario, che partendo dalla Fran-
madre del bambino affogato, di recente : eia minaccia costantemente le più so-
sgravatasi e di debole salute, ba peg- ' (ide dinastie.» 
giorato di molto la sua condizione, dopo j 
la notizia datale dietro ripetute sue ri- ! mit>tiuw.ju  
chieste di vedere il proprio bambino. I 

Oggi al funerale dei due sventurati 1 
la popolazione era accorsa numerosa, j 
e le lagrime cadevano dagli occhi a ' 

che, giunto al meriggio, tanta è la sua piuttosto radicale, 
luce, tanto il suo calore, che, chi non ! P u ò ( l a r s i c h e l e c o s e v e d u t e d a l o n ' 
sia abituato a tanto splendore sente la t a n o » a n c h e i n f a t t 0 d i elezioni, abbiano 
insopportabilità di una potenza spropor- u n a l t r 0 «spetto, certo è che qui a Pa-
7inn.itn «ii« „..,,....:„ f „„„ v A. • ,„i dova nessuno ravviso, nei nomi usciti 
sonata alle proprie forze. Verdi e quel d a l i . u m a „ g i o l .n o 7 j ' a l c M 3 j g n i B c a t 0 

sole che col Nabucco si mostro sul no- ; di radicalismo. E scommetliamo che un 
Siro orizzonte pieno di vivida luce, col foglietto radicale di qui sarà il primo 
Ballo in maschera si mostrò più eleva- a negarlo, a meno che non faccia ecce-
•ó» coU'jtt'da toccò il meriggio. Certo zione per qualche senatore 0 cavaliere 1? 

I 

3uei villici abbondantissime per la per- : 
ita di un uomo che era amato da 

tutti, e per quella di un fanciullo così 
immaturatamente rapito ai suoi cari . 

OistìKtt V A I U t t l O ASTUONUt t lUO 
di Padova 

17 taglio 
A measotti Toro di Padoitt 
Tempo Medio di Padova 

Ore 1S m. li s. 51,8 
ì'omi>o medio di Roma ora 1S m. 8 8. 18,0 

uocnits sU'iltosza di m. 17 dal nolo, 
di in. 30,7 dui livello medio del mare 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

SPETTACOLI 
Tea t ro Nuove. — Riposo. 
Cla rd lno dell 'Atlei/i ' in. — Con 

certo e Beneficiata 

Bortolameo Moschin gerente-respons; 

té luglio 

B&romotro a 0"— palli. 
Termometro eeotìgr. 
Tono, dei vap. asa . mil 
Umidità relativa . . . 
Girellone del vento . 
«tato del elei* . . . . 

Ore Ore Ore 
e a. 3 p . » P . 

7515 153 0 752 8 
+S4Ó +28 e'+S^l 
16 60 13,88 14.SI0 
68 48 1 64 

SO 1 so ils 1 
imv. quasi qu'si 
ser. sor. aor. 

Dal mazzoli del 15 al mezzodì del 16 
Temperatura massima — + 30,*0 

« minima — +• 18/8 j 

NEW-YORK, 1 5 . — Boulwall non 
negoziare più alcun prestito sui mer­
cati europei, primaché le circostanze 
divengano più favorevoli. I negozianti 
tedeschi e il console tedesco protesta • 
rono contro il sequestro delle corvette 
d'Haiti fatto dalle navi tedesche. II 
console ha dato le sue dimissioni. Val-
sanie diede rinunzia al posto di go­
vernatore di Cuba, e lo consegnò a 
CebaOo. 

LONDRA, 14 . — Il Parlamento sarà 
prob.bi lmente prorogato fino al 6 a-
gosto. 

LISBONA, l i . - Notizie da Rio 
Janeiro recano che il Brasile deuise 
di non ricevere il ministro plenipoten­
ziario della repubblica argentina. Il 
Brasile attende l 'arr ivo di munizioni 
da guerra da l l 'Eu ropa : oggetto della 
contesi è la non esecuzione del t ra t ­
tato del Paraguay. 

MADRID, 1 5 . — Il Re part i rà g io­
vedì pei bagni dì Santaader . 

«Ba, jaaaasfi—gaaa«ìiiaaBag»»aagt»tJt»»»»»»»aafaaa«»»>. 
Alle persane elio dcMldepaoo 

conservare i loro danti in pirfatto atato 
di splend'nte bianchezza, non sarebbe 
matabbastahzi raìoomandstòl'us.. della 
Crema Dentifrici» aolidifloata a bine di 
chinina di Rigaud e 0. a ciò destinata 

Questo notevoli ed elegante preparato" 
non ha alcuna analogia oollo sgradevoli'1 

polveri ed oppiati sino ad oggi in nso 
Con la semplice confricazione della spaz^ 
zetta da denti sopra ad e»ao si ottiene 
una crama untuosa ohe non lascia alcun 
deposito nai de iti, nonché nella spazzetta 
della quale ne colorisce i orini, e oomul 
nica alle gengive lo stesso colore. 

La Dentorlna 0 nuovo Elisir dentifri­
cio del medesimo autore, si raoootnanda 
anche per il su* profumo tutto partico­
lare e par la freschezza che comunica 
alla bocca. Egli rinforza lo gengive pu-
nflm il flato e s'impiega generalmente 
nfll medesimo tempo della Crema Den-
tifi'ica. Deposito in Padova alla Profu­
meria Merati. 3_,g 

7) Pi l lo le vegetili! (30 anni di suc­
cesso) disostruenti dal fegato e milza 
antidfaliche. Contro vaglia postale d 
L. 1:75, si spediscono in tutto 11 .Ragno, 
con unita istruzione; a vooe poi, dai' 
mezsogiorno alle due, si possono avere 
da aopositi medici più chiare spiegazioni. 
O. Oalleani, farmaoia, 24, via Meravigli, 
Milano. 

Si vendono in Padova alle toia,'.a!a 
Roberti Ferdinando, alla farmaoia del­
l'Università, Saspariai, Zanetti, al Ma­
gazzino di droghe Pianori e Mauro — « 
Vieenza, farmaoia Valeri e Crovato. — 
Battano, Fabrie e Baldassare — Mirti, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagna 
• Diego — Legnago, Valeri — Trevi»», 
Zanetti • Zanini — Adria, alla faresirfs 
e drogheria di Domaniao Paoluoci. — 
Badia, alla farmacia B saglia e nelle pria-
sipali farmacia dal Veneto. 



PJORNAIJR DI P I D O V A . 

ASILI DI CJRITH'PER L'INFANZIA 
I N P A D O V A 

Por la nomina ilol OonaiRlio di Di re ­
zione ed Amtalnlst azione di ques a Pia 
0 , ;e ra . ilii-tro isiuoruzaiilone ucl R. pro­
f e t o , è ci evocata l ' a s s e m b l e a . g e n e r a l » 
dei u in t i ibuont ) , pel gi- imo 28 lugl io 
o o r r . alle o re l i an t , nplla, Sala Verdo 
di questo 1 aUzzo , il i j i p a l e , g e n t i l -
metue con te s sa dulia onorevole Giù t a . 

Seno p i r ò p f g a i i pii ' 'Sionisti ad in­
te rven i rv i oude non manchi l ' i f tat to d»Ua 
convtcnzi ne t i a tandosi di dare àh ' i a t i 
tUto qual la rajfi rea. n tanza o h ' è p r e v e ­
da la uà l ' a r t . 27 e seguent i dui nuovo 
s t a t u t o e e l i ' è u rgen t i mente r e c l a m a t a 
dallo nuov» t o r m e a m m i n i s t r a t i v e . 

Padova , ltì IURMO 1872. 

11 s e g r e t a r i o onora r io 
ANTONIO H J i A R l 1-542 

N. 82 . 1-540 
REGNO D'ITALIA 

Provincie di Vicenza, V. rona , e Padova 

Bagni dMtia]^j^ Venezia 
STÀGI£KEjaj872 

Nuovo gronde stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 
S. A. R il Duca di Uiunswick •= Situazione la più amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con ci (tè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scella orcheslrina di­
retta dui Professore di Violino sig. Sìipari — Tragiito in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo­
retti. ' 17-503 

L \ PRES'DKNZA 

DEL CONSORZIO Xlll GUA' 
IN COLOGNA VENETA 

P. D. 

A v v i s o 
per prima e seconda convocazione 

Essendo stiiti òómniefati g iusta U p r e -
scr iEoui della legge 20 aprile 1804 i p ian i 
di quotizzazione e di classificazione delle 
spese sos tenu te da q u t s t o Consorzio in 
causa dèi lavor i ( s e g u i t i nel l 'anno 1856 
per l ' i n to tc lus ione dal le r o t t e avvenuti) 
n e l l ' a r g o , des t ro del t o r r e n t e Guà, e 
sinis r a ili Aq'iet.ta in coas tguenza della 
grani te piena d i l 9 m t g g i o anno sudd., 
nonché p e l i i o r d i n o delie a r g i n a t u r e g r a ­
v e m e n t e danneggia te dal la , piena meda-
s ima. 

Rende nolo 
Che tn t t i li poi s ssori di fondi posti 

nelle p r o v i n c e di V . t o n a , Vicenza e Pa ­
dova avent i interesse nei l a ' o r i sud ' e t t i 
o nella r . ' l a t lve si ese, cioè t a n t o quelli 
c h e : compongo1 o l ' a t t u a l e c i reondar io 
del Cotitorzio XI,1 Qua P. D. ; non anco ra 
doflnitiv.ameiiti) per iu ie t ra to q u i n t o quel ­
l i oggiuì es t rane i a i esso, s Tu i t i nei 
Comuni ceneuari di ti. Croce di Mine ba, 
Bevi lacqua, Marega, e Terazzo in P r o -
v i n c i a ' d i Verona; e nei Comuni censuar i 
di Casal», Masi, s . Margheri ta ; M i g l i a -
diiio. e s . Vitale , Merlar» , Vighizzolo e 
Piacenza in P r o v i n i a di Padova, g l i un i 
e gli a : t r i d e s u n t i ne> singoli parzia l i 
e l e n h i d e p o s t a t i a comodo di- i pos se s ­
sori; presso l'ufficio de r i spe t t ivo Cc -
m m e ^ a i m i n i s t r a t i v o , sano invi ta t i a r a c ­
cogl iers i in assemblea generi lo in Co-
jogua Veneta nel giorno di veneril i 2 a -
gos to prossimo alle ore 9 ànt . nella m a g ­
gior sa la di t u e s t a res idenzi municipale) 
p r i a ispezi ne dei piani sud le t t i , e le 
cmsegUBUti delibo!azioni sui medesimi. 

E ' s iccome in analogia alle prescr izioni 
della legg' ì oomutiàle e provincia le a p ­
pl ica to l t ì e s t i s e d a l l ' a r t . 118 di quel la 
sui pubblio] lavor i anche ai Consorz i non 
po tendo l i s s e u , b l e i , gius a il disposto 
d a l l ' a r i ; 89 dalla..'li gge comunale s u t -
d s t t a , de l iberare so non in te rv iene la 
m e t à j i i l t . im ro degli ia ter . s»ati - i l 
quali» r i l eva in complesso a 5-189 di t te 
i n t e s t a t e , - così s? l'adn.riar.za nel g iorno 
soi.ra indetto ' cadesse deser ta pe r tJif t to 
di numero legale , Sa seconda convoca- , 
ziona d gli iiitifr-'ssati av rà luogo nel 
giorne-i iii-sabat'o 3 agos to unno co r r en t e 
alle ore 9 a n t , quulu: que s i a l i m i n e r ò 
degli i n t e rvenu t i , e le del .berazi ni in 
CES' P ' i .s- s a u n n o va l ide ed obbl iga tor ie 
anche pei roti compars i . 

11 presen te avviso s r a pubblicato pe r 
t r e yul to nei togli officiali oi Venezia, 
P a d o v a , V. rona e Vloenzt . ed in tu t t i i 
Comuni nei cui t e r r i t o r i si es tende il p j -
r i n i e : r o eooioi ziale cerne sopri* oompo-
s t i s .npn . ho Puto d a l l ' a l t a r e iater mis* 
sarum solemnia & cu -a d ù reverend i 
pa r r ' o th i . 

Cologna Veneta, 10 luglio 1872. 
Il tire si de ' i te 

• FISCO doti., SEBASTIANO ; 
i d«|,utati 11 cane. 

I I . HONZiR.,0 3 . C A M U Z Z O M G. C A N E S T H A M 

SHOEBOLISflEHTO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco hmpo 

PILLOLE 
«2.':e:s»t;Fs»txQ «ai C o c a 

d p i P e r ù 
del Prof. 3. S a n i p a o u di N u o v a - Y o r k 

B r o a d w a y 512 
Queste l ' H I o l u sono l'rinico o più s icuro r imed io p e r l ' impotenza , e s o p r a 

t u t t e lo debolezze d e l l ' u o m o . 
O g n i S e n t i t o l a d i 5 0 P i l l o l e l i . <t - S c i S c a t t a l e d i SO P i l l o l e &. » © 

Franco di Porlo in lutto il Regno contro Vaglia 
Deposi to g e n e r a l e ' a F l » e i » » e j r i s s o l 'Ai enzla l n t e t r a s i c r a V di P u b b -

o i t à e Comtii ' -rc 'o » n i g l U l o n i t o l n t l r l . Via Ghiellina, 110 ( F r a z z o B o r g h e s i 
o Via Pandoli lni , 23 *, In l ' u d i r a i p re s so la fa rmacia V i v i a n a . 15-28 

per 
SQCI$TA EUBAN 

oheimi 
5 7 - 6 i 

IL CiuGULIEBE DMA B. PBE1DR& Di M 
rende noto 

che la e red i ta di Antonio Pasqua lo t to 
d e t t o Candio dei fu Sante mancalo a 'v iv l 
in Ponsò nel 6 cor ren te ugl io, venne 
scee ì t i i t a oVlla di lui rt.og" ie Clelia Oli­
va t i f: Ghise pe, t a n t o per sé, che per 
l ' i n t e re s se dei p i o , ri fi.li mii .orenni 
Giulio, Giovanni, E' i i ioo, O t t a v i o , An­
gele, ì l i ' r ie t t* •* Cosminu Pasqualo t to , e 
ciò eoi banefUb de l i ' i nven t i n o , come 
C O L S U dal v, rbalS « coi r. as<u'ito dal 
so i toscr i i to ci'tic l l ' e re , ( s -gu t ane di 
detto a n o la t r i seri «ione a q lesto uf­
ficio ip b o a r i o in d t o giornu, a t enore f 
del l 'a r t . 955 C'dice c iv i le . I 

Es e, li 9 luglio lb72. 
11 oano. 

1-E41 .. CARuO MENIN 

TONTA n \ m C«ST\I\TÌI.O 
ClllllblUÌO-DIìM'lsTA 

che dui a Torre Mur ni si è traslocato 
in via S. Giusi'i |)f, 1, Milano, dà con­
sigli apctie per ititela sulle malattie 
dei deuli. 45 US 

, . „ . . , . J t _ - P A D O V A 
approvata con K. Decieu» 21 anriie 1811. 

Si avvertono i signori agricoltori che questa Società tieue in pronto un dopo 
sito di: 

C o n e i m e per Cereali. . . . a L. 11,80 a! quintale 
j per Prati . . . . » 9,50 j 
> per Viti * 10,— i 
s per canape e lino. . J 12.— j 
» per Civije e tabacco. » 12,— » 

Si a v v e r t o n o pu re ohe f ra non mol to io medes ima p o t r à offrire anche or ine 
e ohe a t ton imen t i ; ì a di l e i - F a b b r i o s t r o v a s i forni ta di'.oonotmi spec ia l i , come • «• 
e s e m p i o : s a n a n e tU*1 inB«i«t»l8o p o B v o - e l K ^ a t n , p inSv^r lBi ia , i i e r f f o s f u t c r 
i m a n naasi*^.u,«s-fl <*s&ia t p a e t » t e em&i «iKtcìBiiw H » ^ e ^ n i i s - a 5 t iiim»«ss!iie,(i&«»q 
f u l l g i n c i , e c n e r l i ecc . , cedibil i a prezzi oeuvonient ias imi . 

116 s p a r g i m e n t o del concime d o v r à e s se r susiiagait'o da una bnonis e r p i c a t u r a 
Le Commissioni si r i cevono "-n'ii 'sivilmento o presso la FABBRICA s i ta in p ro* -

Simit» del Macel lo , o p res so il COMIZIO AGRARIO in P i w n tlnttA d ' I ta l ia . 

i i i lU¥ r 1 ' 

PILLOLE DI HOLLOWAY, 
Qi t t s t o r imedio è riconosciuto univeisa'l-

m e n t e come SI più efficace del mondo . 
L e maiatt ie ? pei' l 'ordinario, non h a n n o 
che u n a sola causa generale , cioè z 
l ' impurezza del sangue , che è la fon­
t ana delia YÌt9u D e t t a impurezza sì 
rettifica p ron t amen te pei l 'uso cìelìe 

Pil lole di Hol loway clie^iìpurgiuido io stomaco e le intes t ino per mezzo delle 
loro proprie tà balsamiche, purificane il sangue , danno tuono ed energia a1 nervi 
ervmiscoìi, ed invigoriscono l ' intiero sistema,,. Esse m o m a t e Pillole sorpassano 
ogni al t ro medicinale pe r regolare la digestioM^ O p e r a n d o sul fegato e sulle 
r en i in modo sommamente suave ed efficacej, èsflss regolano l e secrezioni,, for-
Èifìcano il sistema nervoso, e r inforzano ogni par te della costituzione. A n c h e 
le persone della più graci le complessione possoi*© fa-f prova, senza t imore , 
deglveffet t i impareggiabi l i .d i questa ot t ime Fiiiole^, regolandone le dosi, a 
sesonda delle istruzioni con t ene t e negl i s t ampat i ' opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. . ; 

UNGUENTO DI HOLLOWAY» 
inora. ìa scienza modica non h a mai presen ta to r imedio a lcuno che possa 
paragonars i con cjuesto maraviglioso U n g u e n t o che s identif icandosi col sangue , 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le iiàpwesisej spurga e r isana le par t i 
t ravagl ia te , e cura ogni genere di p iaghe ed ukerl . , . Esso, conoscìutissimo. 
U n g u e n t o ,è un-infullibile cura t ivo avverso", l e Scroi'oSej, Cancher i j T u m o r i , 
Male di Gamba? G-iunture Bag-gnnzatSi, KammatismOp' Gotts^ Nevralgia, , 
Ticchio Doloroso^ e l 'araiisL, 

Bet t i meJicainenti vendonai in scatola © TÌBÌ (&cr-3m^&^'ù^i\ èi> iK£ì-*vj,jt/dalt> liei!: J.TÌ-QZÀ km lingua 
I tnUaua) ila l u t t i i principp-ìi farmaciats del moaiSo, e prenno lo s^aao Avtore ? 

' il Pffios'EiSoKK HeF-iLowiS'; liOtidni, Strand, No. Ì4&. 

ACQUA FERRUGIMJ»3A 
delln rinomata 

AHTICA FOHTE DS PEJO 
Q o e s t ' a c q u a t a n t o s a l u t a r e fu dalla 

p r a t i c a medloa d i o b i a r t t i l ' un i a pe r li 
on a fe r rug nosa a doiuioilio. infatti che 
conosco e può avere la Teio non prende 
p iù R coaro , Rabbi, eco. Si prende tan to 
d ' e s t a t e che d ' i n v e r n o . 

Si può a v e r e dal la D i r e z k r e de ' ia 
F o t t e in Bresoiae dai s ignor i fa rmacis t i 
d 'ogni o l t t à . L A DIREZIONE 

CI. n » r « i l i c t U 
D 'pos i to pr inc ipale in PUDOVH p r e s ' o i 

sign ri PKANUSTRALLEa 8 CARIAI, v ia 
T m c h i a K. 528. 23-329 

filili 

\ 

J 
in ogni oapo-
lnogo del d i ­
s t r e t t o dell» 
Provincia di 
Padova i na 

pe r sona bene r a c c o m a n d a t a e e s p a c e di 
r ap - t r a sen ta l e una Compagnia di assi­
curazioni . 

Scr ivere alli s ignor i JLe»l e P a l r l o l l 
Venezie. 3 519 

"^^DlrfiTlTRSr ì I 
pel \ ottobre lb72; e libero anche prima j 

Cassino in via Vignali al civico n. 'i(136 
di -sette loculi in un solo piano, soITitla 
e due locali a piano terra. 

Rivolgerti all'attuale pigionante. 

Alla Libreria editrice Sacchetto t rovasi vendibile la Gxà~ 
da di Padova e suoi principali contorni del marchese 
P . Selvatico. Prezzo it. Lire SEI. 

PILLOLE ANTIGQNORROICHE 
• l u t e o » * « d o t t a t e d a l f 8 6 * n c ì S i f i l i c o m i d i K a r o p n . 

IVtdi Detueh* Ktmik H Berlin» t Madian Zeùnkrift di W*rtbw$ U Ày*sio Ì8C8 
é S /febbraio 1866, te* , cte.) 

Pitti» fi chinati» 0 . « A L L E A M I V » Meravigli, Ftrmidfta 34, Hiì tw. 

Non vi A malattia cosi frequente • comune ai, due «essi come le Gotiarr«e, Bletinemgie, Lev 
f tm* , tutte appartenenti «Ha stessa famlglii; e non vi e malattia cui si stw» arupotti tanti % 
srariati rimedia come a queste. Ogni i* pagina di giornate di quaifiMi Provincia iulìana, francese^ 
inglese, tedesca, e persino turca, è piena aeppa di tali specifici • tutti lecondo essi ìofaltibiti ; ni | 
nessuno può presentare attestati col suggello dalla pratica corno per queste Pillole, die vennero 
adottate quasi oorac esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbene l'infantare sia italiano, e 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una anione rivnlsiva, aieé\ combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che digli altri alatemi non si può otte­
nere, te non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio di incubazione è eas\ breva o spesi* inosservato cai 
inutile è il parlarne, generalmente appena ai aceusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici­
dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividere il eorso, della malattia in 5 stadii} 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiamminone locale * diminuiti 
• la blcnnorrea aumenta; e decrescenti». Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade sole quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedi», o per UDÌ 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescer* hi mantiene senxa dolore od infiamma «iena, 
e dà quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche GoccetU militare. Catarro uretrale cro-
nico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la, Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulaiion* 
del collo; tutte malattie in cui questo pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'use 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo * nella donna, per iniezioni sì nelTuno che 
nell'altro senso, come dill'istrusione. 

Ti sono però altri generi di malattie che vengono curato con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole o sono: i ristringimenti uretrali, difficolta nell'orma» senza l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi emorroidali della vescica, si nella donna che nell'uomo, sensi dover ri­
correre alle sanguisughe: come pure fittila Renella, che dopo l'uso di 5 acaule di queste pillole 
t a a cessare e scomparire. 

U S O E D O S I - — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla mat­
tina e due alla sera, aumentandone due al meuo giorno, dopo S giorni «portandole «ino a nove 
al giorno: sempre mezz'ora primi del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta nelPorinare, ingorghi emorroidam 
della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla aera, e eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istespa, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino o dei cibi molta 
aromatizzati. 

K B . Guardarsi dalle continue imitazioni. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuti, abbisognandone di più 

per la cronica, 
Coniro vaglia postale di IL. 9 . 4tO o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pìl­

lole antigonorroiHhe. — >L* 8 . 5 0 per la Francia; SL. S> 0 0 per l'Inghilttrra £>. 9 , 1 5 pel 
Belgio; l i . 3 . 4 S per gli stati Uniti d'Ammerica. 

A C Q U A S E D A T I V A © . GAfc iLEAWI 

Uflasi questo liquido durante io gonorree, sì per bagni locali dì 10 minuti due volte al giorni 
come pure per infiammazione del canale, pure due volle al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per lo donne, in ìnjezione sempre allungata come aopra, tre volle al giorno, spingendo eoo 
forza l'aqua onde possa inaffiare le parti più profonde. < i;". 

È mirabile la sua azione nello contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan-
Rollini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

É assolutamente vietato, • di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto pie 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale U n a l i r a e c e n t . I O alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ac­
qua, e mediante un vaglia postale di l i . 2 8 0 si spedisce franca di porto in tutta Italia 

Bj<ottore d i r l n s r a x l a n i e i s t o , a t t e n t a t i M e d i c i e r i c h i e s t e nouvressim* 
da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, * ponilo esseri 
compresi anche dai profano alla scienza* 

3 . S t a d i o l u t i a t e a m a t o r i o , 
15 Ottobre 186». 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col sistemi 
coi! detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, od in tutti i casi ne ebbi un proutu 
e sorprendente risaltato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per cui dovetti continuare U cura per 16 giorni più che. negli altri casi, ecc.. 

^ A W l l l t e . 
I I . S t a d i o —-Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunse» 

le vostre Pillole, . 

L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 
ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che ri 
«rivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più sentiti ringraziamenti * pregarvi' 
di spedjrmeiM» dua dozzine di scatole per l'uso di questo Comune, 

Dott. F r a n c e s c o G a m b . , Medico condotto a Battano. 
Orbar», lìi Maggio 1869 

« S o e c l e t t a C r o n i c a . — Sopra 2 i individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curati 
colle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e colle injezioni di Bismuto; t 12 curati col 
Vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guariti; degli altri, 3 soli 
sono guariti, 9.ancora iti cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sue­
sposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia' dei vostri rimedii per te lr»j;i vigenti, ed 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott, 6 . I ^ a f a r ^ u 

Medico divisionale ad Qrlcara, 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . Galleani 

NapnK, U Aprih 1869. 
S t r l n g E e n m c n t ì i n r e t r a l l . — Nella mia non tenera età dì Si anni e soffrente, per 

stringimenti .per vecchie affezioni ho ricorso ai medici dì qui or son due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Cremmeliuk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai, qua) era partito, sempre sofferente o coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie e Candelette. Lessi sul Pungale 
di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a provve­
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quinte spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolevi e tutte le volte che ne bo 
voglia :, sono rinato a nuova vita. Indelebile sari la mia riconoscenxa per voi, e venendo a Sta* 
poli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A D e l C r e o . 

Pregiatissimo sig, Galleani, 
iftiomo, 27 Settembre 1869. 

F i o r i ISBanc l a l .— H farmacista sig. X). Mafatesta di qui mi disse lo scorso anno che 
tra le specialità che escono dalla sua Parmacìa hanvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estèsi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti so ne 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicati affetta da durezze Scirrose e 
che io stessa constatai, ebbo un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da 
due mesi'essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che ia posso fare delle sue specia­
lità desidererei eh* Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantàggi che è solito dare ai 
farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
€&• D e It.M, Levatrice approvai». 

!*!§}• Sono sorldisfatissima della sua polvere di fiore di! Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volto contiene del piombo, come mi fu detto, e che deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicati dei neonati. La di Lei polvi re di Riso, rende motto morbidi 
la pelle, distrugge te risipole prodotte dalie orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co-
liccbè convieni] anche per le toelette delle signore, po'chè la pelle diventa bianca • morbidissima 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

RISS< Per coloro che non sono dell'arte, hawi unita una ch'ara istruzioni e dal mezzogiorni 
alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non cb* per eoi rispondenza con riposta 
affrancata. JJ ' • 

Si tendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, airUniverVtà, 
Gas^arini, Zanetti, ed al magazzino di droghe Fianeri e Mauro* === Vicenza,. 
farmacia Valeri e Crovato = Bassanoì Fabris e Baìdasanre = fifira, Roberti 
Ferdinando t=te Rovigo Castagno e Diego, = Leynagot Valeri = Treviso, Za-
aeiti e Zanini = Adria, Domenico Paolucci = ItMa, alla farmacia Basaglia; 
e nelle principati farmacie dei Veneto. 

Padova," 1872, Prem. Tip. F. Sacchette. 

; Lettera del prafettor A* W M k e di Stutt/H. 

http://dn.riar.za

